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rialium, il bullarium e il cartularium della chiesa di Maguelonne.
Tali tensioni, per essere placate, portarono, come spiega l’A., a
vari interventi da parte della stessa Santa Sede, la quale permise
così a fondazioni quali l’ordine di Santo Spirito, quello dei Tri-
nitari e dei canonici ospedalieri antoniani di installarsi nel terri-
torio di Montpellier. (A.Fos.) [8543

Vide etiam nn. 6404, 9259

Mainz. Joachim Schneider Foundations and Forms of
Princely Lordship: The Archbishopric of Mainz in The Origins of
the German Principalities [cfr. Miscellanee] 101-20. [8544

Vide etiam nn. 7285, 8515, 9041, 9820

Malonne v. n. 975

Marseille v. n. 9230

Mazara del Vallo (Trapani) v. n. 9039

Meaux (Seine-et-Marne) v. n. 8129

* Meissen. Enno Bünz Ablässe im spätmittelalterlichen Bis-
tum Meißen. Einige Beobachtungen zur Anzahl und Verbreitung
der Indulgenzen in Ablasskampagnen des Spätmittelalters [cfr.
Miscellanee] 337-68. Il saggio prende in esame le indulgenze
concesse da vescovi e ponte!ci dei secoli dal XIII al XVI a be-
ne!cio di istituzioni ecclesiastiche site nei territori sotto l’in-
"uenza dei Wettin. Particolare attenzione è dedicata all’impegno
profuso dal margravio Guglielmo I (1382-1407), il quale riuscì
a fare della chiesa cattedrale di Meißen un importante polo di
attrazione indulgenziale: tra i suoi maggiori successi è da anno-
verare l’indulgenza giubilare che Bonifacio IX accordò a quanti
visitassero la suddetta chiesa tra l’ottava di Pasqua e il Natale
del 1394. Nell’intensa politica indulgenziale del margravio l’A.
nota le prime avvisaglie della successiva !scalizzazione di tale
prassi, che, sotto i colpi delle «grandi campagne» del secolo XV,
avrebbe poi contribuito in maniera decisiva all’avvio della Ri-
forma. (E.Do.) [8545

Vide etiam n. 21

Mérida. Bruno Franco Moreno La comunidad cristiana de
Mérida durante el periodo andalusí Espacio 26 (2013) 119-38 /
IMB 48 (2014) 757 [8546

Merseburg v. nn. 3920, 8448, 9971

* Messina. Diego Ciccarelli La Valle di Agrò nelle Sacre regie
visite (secolo XVI) in «Gratia laborandi» [cfr. Raccolte di lavori
personali] 277-89. Nato come saggio per la miscellanea curata da
C. Biondi La Valle d’Agrò: un territorio, una storia, un destino
Palermo 2005 pp. 201-15, al centro dell’attenzione è la storia ec-
clesiastica del territorio messinese così come è documentata dalla
serie degli Atti delle sacre regie visite, conservata nel fondo Con-
servatoria di Registro nn. 1308-142 bis dell’Archivio di Stato di
Palermo: in tutto 117 registri che coprono l’arco temporale 1542-
1743. L’A. si concentra sulle vicende cinquecentesche che pur
gettano luce su eventi anteriori e sulle precedenti visite pastorali:
nel 1370 quella dell’arcivescovo Giacomo d’Itri per ordine di Ur-
bano V; nel 1424 fu la volta di Lorenzo Carella, arcivescovo di
Ascoli, su mandato di Martino V e, in!ne, nel 1446, le ricogni-
zioni volute da papa Eugenio IV. (G.F.) [8547

Vide etiam nn. 6594, 9039

* Metz. Jean-Baptiste Renault L’in!uence des privilèges pon-
ti"caux sur les actes des évêques de Metz au XIIe siècle. De l’imi-
tation à l’assimilation d’un modèle in Lotharingien und das
Papsttum [cfr. Miscellanee] 126-54 tavv. 3. Sulla scia degli studi
avviati da O. Guyotjeannin, l’A. esamina la documentazione della
sede vescovile di Metz nel XII secolo, evidenziando i modi e le
forme in cui gli atti della chiesa locale imitino e ricalchino quelli
della sede ponti!cia. Si esaminano a tale scopo i formulari papali,
la struttura e gli elementi costitutivi dei privilegi, il lessico speci-
!co, le possibili fonti da ricercare in ulteriore documentazione
della sede romana. Oltre che nelle carte vescovili, la tendenza al-
l’imitazione dello stile papale si ritrova anche nella documenta-
zione dei Cisterciensi di Saint-Benoît-en-Woëvre, Villers-Bett-
nach, Trois-Fontaines e Freistroff. (M.Cer.) [8548

Milano. Patrizia Carmassi Kirchliche Institutionen und Ver-
schriftlichungsprozess. Bemerkungen anhand eines bisher un-

beachteten «breve recordationis de "cto» der mailändischen
Lektoren in Träger der Verschriftlichung [cfr. Miscellanee] 17-
74. Sul rapporto tra istituzioni ecclesiastiche e impiego della
scrittura: in particolare su un breve recordationis sulle entrate
del clero milanese della seconda metà del XIII secolo tramandato
in un lezionario ambrosiano del XII secolo / SM 58 (2017) 1008
Barbara Sasse Tateo [8549

*  Ivan Foletti Oggetti, reliquie, migranti. La basilica ambro-
siana e il culto dei suoi santi (386-972) Roma, Viella 2018 pp.
250 tavv. (La storia dell’arte. Temi 3). Il volume propone l’analisi
di alcune opere contenute nella basilica di Sant’Ambrogio a Mi-
lano: sono così individuati i rapporti che intercorrono tra gli og-
getti stessi, i culti della basilica e l’identità ecclesiastica e cittadina
milanese. Il primo capitolo è dedicato al mosaico absidale: la de-
corazione paleocristiana originaria doveva sottolineare l’inten-
zione di Ambrogio di costruire la Milano cristiana in un rapporto
di dialogo-rivalità con Roma, fondato sul possesso delle reliquie:
alla diffusione dei brandea di tradizione romana, Milano oppone
le reliquie del sangue di Gervasio e Protasio, guadagnando un
nuovo prestigio nel campo della spiritualità. Il secondo capitolo
prende in esame i mosaici del sacello di San Vittore in Ciel
d’Oro: la rappresentazione dei santi milanesi (Gervasio e Prota-
sio, Nabore e Felice) secondo un’iconogra!a vicina a quella degli
apostoli in !gurazioni coeve è indice della volontà del vescovo
Lorenzo I di promuovere culti locali a scapito di altri meno legati
allo speci!co ambito territoriale. Il fatto che Ambrogio sia raf!-
gurato senza particolari attributi di santità indica che nel V secolo
non doveva essere oggetto di venerazione. Un passo in avanti
nella storia del culto ambrosiano, però, si ha con l’invasione lon-
gobarda di Milano, quando Ambrogio diventa simbolo di identità
milanese non solo per il clero cittadino in esilio a Genova, ma
anche per i cattolici di Milano in contrapposizione all’arianesimo
dei conquistatori. Il quarto capitolo è dedicato all’altare aureo, che
sancisce l’unione delle reliquie di Ambrogio con quelle di Gerva-
sio e Protasio, sintomatica della promozione del culto ambrosiano
(a scapito di quello dei due martiri) per opera del vescovo Angil-
berto II. La decorazione dell’altare punta a presentare Ambrogio
come alter Christus e a mostrare i Carolingi, in funzione antilon-
gobarda, come eredi della tradizione cristiana e imperiale di Mi-
lano. Il quinto capitolo prende in esame le modi!che di età
carolingia al mosaico absidale: la presenza contemporanea di Am-
brogio e Martino di Tours sottolinea la volontà di unione tra Fran-
chi e Italici, mentre la raf!gurazione di Ambrogio con tratti tipici
di Pietro implica la volontà di Milano di mostrarsi pari a Roma
(si fa riferimento anche al De vita et meritis Ambrosii BHL 377d);
Ambrogio, ora, è simbolo di «milanesità» e segno di un ricom-
porsi delle tensioni etnico-religiose del periodo precedente. L’ul-
timo capitolo si concentra sulla decorazione del ciborio, che punta
a mostrare l’importanza dei santi milanesi (Ambrogio, Gervasio
e Protasio, Materno e Marcellina) che sono posti sullo stesso piano
di Pietro e Paolo; si sottolinea, poi, il legame tra le !gure del ci-
borio e il rito dell’incoronazione dei re d’Italia che aveva luogo
nella basilica. Corredano il volume la bibliogra!a, l’indice dei
nomi e l’indice dei luoghi. (F.Fa.) [8550

Paolo Grillo Nascita di una cattedrale. 1386-1418: la fon-
dazione del Duomo di Milano Milano, A. Mondadori 2017 pp.
336 (Le scie). La ricerca, fondata su una vasta documentazione
inedita, ricostruisce, grazie all’uso di fonti amministrative e con-
tabili prodotte e conservate dalla Fabbrica del Duomo, il primo
trentennio di un grande processo edi!catorio, nelle fasi iniziali
del cantiere (1386-1398). La storia del nuovo tempio cittadino
non viene osservata soltanto da un’ottica propriamente tecnica,
edilizia, architettonica o artistica ma !n dentro i suoi aspetti or-
ganizzativi, gestionali, !nanziari, politici, materiali secondo una
dimensione economica, sociale e culturale, dove il ritratto della
cittadina ambrosiana tardo-medievale si af!anca a quello di ve-
scovi e canonici, di uomini d’affari, condottieri, ricche vedove,
ingegneri e per!no umili artigiani / ASI 176 (2018) 384-7 Sergio
Tognetti [8551

Vide etiam nn. 7392, 8372, 8381, 8445, 9249, 10555
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